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Annunciate modifiche al codice alla Conferenza di Streia 

Vigili e agenti avranno il potete 
di ritirare la patente di guida ? 

Lo ha detto il ministro Zaccagnini - Generale inasprimento delle norme repressive - Propaganda del piano 
autostradale - Mezzo milione di nuove patenti lo scorso anno - Il pedaggio-capestro - Il caos urbanistico 

NAPOLI Il Innfio corteo delle lavoratrici <1«<11«> MunlluUim- Cotonieri- .Meridionali mentre siila per Ir struilr 
tra la solidarietà della popolazione 

riditi città 

Contro il « ridimensionamento » dell'azienda 

Hanno siilato perle vie di Napoli 
i 1700 lavoratori delle Cotoniere 

L' IRI ha deciso di sopprimere alcuni reparti deficitari - Hanno chie
sto Pintervento del Prefetto - Oggi riunione unitaria dei sindacati 

(Dal la nostra redazione) 

NAPOLI. 21. — Quesiti 
maitinu l'intera maestranza 
delie Manifatture cotoniere 
meridionali (circa 1700 tra 
operaie ed operai), con alla 
testa i dirigenti sindacali 
della CGIL, delti CISL ed i 
membri della Commissione 
interna, lui sfilato in corteo 
per le vie cittadine con car
telli, recati dalle giovani ope
raie che aprivano la sfilata, 
euHtcHctift parole d'ordine 
contro i licenziamenti ed 
il minacciato ridimensiona
mento della /«iberica che. 
comporterà, se attuato, la ri
duzione ulteriore dei reparti 
attualmente in funzione. 

Lti causa della odierna ma
nifestazione è costituitti in
fatti dalla annunziata deci
sione dell'ÌRl di procedere 
(dopo aver sanato in parte 
H pauroso deficit della fab
brica. dorato ad una errata 

politica direzionale (ini pun
to di vista tecnico e produtti
vo) al ridimensionamento 
della azienda mediante la 
soppressione di alcuni repar
ti ed una riorganizzazione 
radicale degli altri. 

Riti le operaie delle Coto
niere temono che questa vol
ta ì piani anininziati dalla di
rezione costituiscano l'avvio 
alla chiusura completa della 
fabbrica, lui alcune lavora
trici, nel corteo, ci lanino 
espresso sdegnate tptesta lo
ro preoccupazione. Si tratta 
di operaie che fiutino alle 
spalle anni ed anni di lavoro 
alle Cotoniere e sanno che la 
stor'm di questa fabbrica è 
una storia di dura lotta ope
raia per opporsi alla ridu
zione progressivi! della mae
stranza e della capacità pro
duttiva dell'azienda; per op
porsi alla politica della di
rezione e dei nari delegati 

Proclamato dalla FILZIAT 

55.000 mugnai 
da oggi in sciopero 

L'aziono provocata «lairìtilraiisi^ciite opiio.-i-

zioiu; padronali' alle riohietdo «lei lavoratori 

E* ini / iato con il primo 
turno di lavoro dì oggi, lo 
sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dalla FILZIAT 
CGIL, dei 55 mila magnai . 
pastai e risieri, i (piali sono 
in lotta per il rinnovo del 
loro contratto nazionale il; 
lavoro. Le trattative iniziate 
lì sci settembre scorsi», >i 
concluseli», come e noto, do
po due giorni di discussione, 
con la iottura, avendo con
cordemente. i tre sindacati 
CGIL, CISL e U!L, constata
to che l 'atteggiamento degli 
iudustuai i rimaneva di asso
luta intransigenza di fronte 
a tutte !<• richieste fonda
mentali presentate dai lavo-
latori . 

Uopo la rottura del le trat
tative in numerose fabbri-
i ne i la volatori hanno effet
tuato scioperi di protesta. 
mentre a Napoli. Salerno. 
Konia e Panna , dove e pre
sente la maggioranza del le 
fabbriche del settore, han
no avuto luogo scioperi con 
la partecipazione quasi to
tale della categoria e con la 
adesione *•* tutti i sindacati. 

Lo sciopero nazionale pro
clamato dalhi FILZIAT e 
stato preceduto da decine di 
assemblee. nel corso del le 
(piali i lavoratori hanno con
fermato la loro volontà di 
svi luppare la lotta fino a 
•piando gli industriali non 
modif icheranno la posizione 
assunta e non verranno quin
di riprese le trattative MI 
basi tali d.\ offrire la pos
sibilità lìj »n soddisfacimen
to del le r.vendìcazioni avan
zate da tutti i lavoratori. 

IV.- l'accordo raggiunto fra 
i sindacati su scala provin
ciale , a l'arma, lo sciopero 
sarà unitario subendo però 
un breve rinvio mentre alla 
Buitoni di S. Sepolcro, sarà 
di 48 ore e inizierà con :1 
primo turno di sabato. 

Come era già stato annun
ciato. la KJLZIAT-CGIL par-
.«-.-ipera aH'irwontr.-. ristretto 

tensificare la lotta, essendo 
questa la sola condizione per 
ottenere un rinnovo del con
tratto che veda accolte le 
legitt ime i ìvendicazioni 

Convocato 
per il 29 

l'esecutivo 
della CGIL 

Il Comitato esecutivo de l 
la CGIL e stato convocato 
per le ore 9,30 di venerdì 
29 settembre per discutere 
il seguente ordine del giorno: 

1) situazione e prospet
tive dell 'azione rivendicati-
Vii (relatore il segretario 
confederale onorevole Vit-j 
torio I'oa): | 

2) |;i partecipa/ ione d e l - ; 
la CGIL ;il cpiiuto congres-j 
so della Federazione S inda- • 
cale Mondiale ( t e la to lo il 
segretario generale del la 
CGIL onorevole Agostino 
Novel la ) 

I lavoti del comitato ese
cut ivo proseguiranno e si 
concluderanno nella giorna
ta di sabato 3 settembre. 

dell'Uil ì tpiali tutti erano 
interessati a mundure alla 
malora il complesso delle 
Cotoniere meridionali per 
favorire la speculazione dei 
gruppi privati in tale setto
re. Ora l'ultima decisione di 
ridimensionamento annun
ziata con un decreto del 
Consiglio dei ministri ha 
inasprito alle Cotoniere la 
lotta che già era in corso. 
Infatti da ulcuni mesi i di
pendenti si erano messi in 
agitazione ed avevano effet
tuato degli scioperi per ri
vendicare il premio di pro
duzione, In riduzione del
l'orario di lavoro, la contrat
tazione dell'assegnazione del 
macchinario. La lotta per tu
li rivendicazioni si è in igtc-
sti giorni intensificata ed è 
stata accotupafpiala daM'al-
tra per la difesa del /insto 
di lavoro iiuando appunto si 
è annunziato il ridimensio
namento della fabbrica. 

La manifestazione di pro
testa oggi ha visto unite con 
lo stesso spirilo combattiro 
Imito le vecchie operaie che 
sono nella fabbrica da 25-30 
anni, quanto (e pioraiit. le 
ragazze appena assunte che 
redono messo in pericolo il 
biro posto di lavoro dalla 
sbagliata politica perseguita 
dall'llìl nei confronti d; fat
to <i complesso delle MCM. 

Al termine del corteo una 
delegazione di operai accom
pagnata dai dirigenti sinda
cali sì è recata in Prefettura 
})er sollecitare tale autorità 
ad intervenire presso la di
rezione perchè si arrivi alla 
convocazione delle trattati-
re. pei discutere tanto delle 
richieste di carattere sinda
cale avanzate da tempo. 
(pianto dello stesso futuro 
della fabbrica. Ma ancora 
una volta il vice prefetto si 
è limitato solo a promettere 
* un interessamento-, rifiu
tando. in realtà, di prende
re tpialsiusi impenno con
creto 

Per tale motivo domani ri 
sarà una riunione delle nr-
(tunizzuzioni sindacali. la 
CISL e la CGIL, per pro
grammare unitariamente la 
continuazione della lotta nei 
prossimi ciinrni 

Bloccate 
a Napoli 
le tranvie 
provinciali 

NAPOLI. 21 - Questi 
mattina ha avuto inizio allo 
ore 4.30 lo sciopero dei di-
iiondenti delle tranvie oro-
vitictalt napoletane Lo scio
pero si e protratto per la in-

Itera giornata e continuerà 

anche domani se non vi .-.ara 
da parte della l'relettuia la 
convoca/ ione della tratta
tiva. 

Hanno pieso parli* alla 
a/ione i lattorini e gli auti
sti. con ima percentuale del 
97'; . I motivi della lotta so
no da ricercarsi nella istitu
zione da parte della dire
zione di nuovi turni ili sci
vi / io i onali comportano, por 
gli autisti in particolare, beo 
sedici o te di periuanett/.t in 
servizio pei poter effettuale 
le otto o i e di lavoto effet
tivo. 

Servizio telex 
tra l'Italia e Messico 

Il lllllilstelo delle l\)M«" e del. 
le Telecomunicazioni informi 
che. a partire (la 0441 sarà at
tivato il servìzio telex tra l'I
talia e il Menico per lo scam
bio della corrispondenza telex 
tia L;1I utenti rio; due p.ie.M. 

1 (Dal nostro inviato speciale) 

STKKSA. 21 - - .1 due 
anni dall'entrata in rigore. 
il Codice della strada sarà 
ri cedato. 

Lo ha uniwiit itilo (piestu 
mattina il imn'stro dei la
rari pubblici y.uccugnini. 
durante la seduta inaligli-
rate della diciottesima Con
ferenza del Ira ///co e della 
circolazione, presenti oltre 
1.400 delegati - tecnici 
esperti del traffici . (unmini-
stratori di tufi pnhhltti e 
privati — contenuti da tut
ta Italia. 

Lu revisione saia propo
sta alle Camere mila base 
della esperienza biennale e 
in rapporto agli Zittii anco
ra in corso per la tiniUea-
zione delle ni,mie di circo-
Uizìone nei pto'si europei 

A'on è questa la sola nit
rita annunciala dal mini
stro. L'on. '/tiecagniui ha 
anche affermalo the appog-
t/erà tutte le proposte ten
denti a giungere alì'inasiiri-
mento delle norme repres-
sire. In prativa, si tratta del 
ritiro immediato della pa
tente per chi 1 mia le norme 
tli comportamento stabilite 
dal codice. Il ministro non 
ha rollilo aggiungere altro. 
Inchiestigli chiarimenti do
po la seduta, v è limitato 
ad affermare < he sono in 
corso di eluboiazione carie 
praooste. Une di (piente, già 
nota, stabilisce il ritiro im
mediato (iella patente d'i 
parte dell'agente che accer
ta l'avvenuta riolazlone. 
mentre la durata della so
spensione dovrà essere sta
bilita ilalla Maoistriìtara 
entro 24 „ 48 ore dal -' te-
imestro » del documento. 
l'nn proposta orare )ier un 
rerso e utopistica })cr /'al
tro. clic li,, otri usciffito ri-
rissime opposizioni 

Il piano autostradale (/"-
vernutivo è stato H tema 
della prima giornata dm la
vori Il ministro. u'Jrontau-
tln l'argomento. .-1 e tenuto 
sulle generali eludendo 1 
liroblemi che 1» p'-ano sol
leva e che .soiid ^tutr tlibtit-
Infi iti Parlamento durante 
la d i sc i ss ione MI/ prou» Ilo 
di legge. L'on '/.aecagn'iii 
.-,• l'è cart'tti fon facili 
enunciazion'' prapugnnd'sti-
ehe. come ad esempio (pici-
te sul carattere di tiare e 
tli progresso delle future 

autostrade Cosa che, d'al
tra parlo, nessuno Ita mai 
messo in dubbio, ma che 
non cancella il fatto che il 
governo «IIO/H compiuto 
questa « consapcrole scelta 
politica» — cosi ha definito 
lo stesso '/Mccagntni lo stan
ziamento in bilancio d» 
1.162 miliardi per super
strade ed autostrade — per 
operare su ano spaccato 
della realtà economica e so
ciale sotto la spinta de'1 

gruppi monopolistici del
l'automobile. della gomma 
e del cemento. Di conse
guenza. nel discorso del mi
nistro non .sf è trovato al
cun accenno al coordina
mento dt questo ennesimo 
intervento settoriale del 
potere centrale con la real
ta economici' e .•oc'tale del 
paese, e neppure ai mttt<v> 
))t'r cui questo piano ha as
sunto carattere di prece
denza rispetto ad altre ur
gentissime necessita della 
nazione. 

L'on y.uccuguini ha for
nito alcune cifre sugi' 
obiettili che il suo dicaste

ro intende raggiungere en
tro i prossimi dieci anni. 
Saranno costruiti 3.250 chi
lometri di autostrade a pe
daggio, 420 chilometri di 
autostrade a libero accesso. 
mille chilometri di ruccor 
di, 500 chilometri di strade 
per grandi comunicazioni. 
/( ministro ha anche sotto
lineato che per il momento 
non è prevista l'abolizione 
del pedaggio. 

/.(i conjeu nza che .s« 
chiuderà ttomeuica con una 
(pomata intemazionale di''-
la educazione strighile, e 
stata aperta da' saluto dei 
rappresentanti delle carie 
organizzazioni. Al microfo
no si sono sassi rpiilt il sin
daco di Stresa. i! professor 
Cambili dell'Associazione 
Comuni d'Itttlia. l'avvocata 
Casati. presidente della 
Produciti di Milano, il pra-
tessor Chiodi del Touring 
Club di Milano, il professor 
'rocchetti, presidente della 
Federazione nazionale della 
strada, il quale ha .sottoli
neato la necessità di eri-
tare gli squilibri che il pia

no autostradale presenta 
l'ingegenr Francesco Cin
cotti delle Imprese Assidi 
nitrici e l'avvocato Renzo 
lìoccardi della Confindu-
stria. 

Subito dopo, ha preso lu 
parolu il presidente del-
l'Automobil Club, principe 
Filippo Caracciolo, per pro
nunciare un discorso ricco 
di spunti interessanti. 

La conferenza, egli ha af
fermato. si scolpo in un ino 
menti} di sensibile sviluppo 
della motorirrarione prira
ta in Italia, svilupno che ha 
preceduto di almeno (piat
irò anni le previsioni più 
sensate elaborate dai tecni
ci nel 1955-"56. all'epoca del 
piano Vanoiti. \d esempio. 
il consumo della benzina 
nel 19G0 è stato pan a quel
lo che i tecnici più ttuali-
tìcati arere.no preristo per 
il 1964. Sev.pre nel 1960. 
sono state distribuite in Ita
lia 500.0000 nuore patenti. 
Tuttavia, ha soggiunto l'o
ratore. non bisogna lasciarsi 
impressionare eccessiva
mente da queste cifre, poi-

Un nuovo taxi contro i rapinatori 
presentato al salone di Francoforte 

che è impensabile che lo 
sviluppo della motorizza
zione continui con questo 
ritmo. Anzi, sì è quasi giun
ti ad una normalizzazione 
del fenomeno. 

Dopo ucer afiermato che 
il piano autostradale pre
senta elementi di suHìcien-
za. il principe Caracciolo ha 
sollevato le sue riserve sul
la questione del pedaggio. 
Fgli si è chiesto se in Italia 
si andrà verso la imposi
zione del pagamento del 
pedaggio su una grande 
parte della ri le aufostrndn-
le. Se cosi accadrà — come 
del resto lo stesso Zacca
gnini ha poi confermato —• 
il peso fiscale che grava sul-
l'utitomobilismo italiano di
venterà insostenibi le 

L'oratore ita infine mani-
testato preoccupazione per 
l'azione insufficiente delle 
autorità locali e per il di
sordine urbanistico che re
gna nelle grandi atta come 
Roma e che fa si che esfe 
non siano preparate ad ac
cogliere le tuture granili 
autostrade. Richiamo più 
che mai opportuno, ma che 
il ministro ha preterito non 
accogliere. 

K' seguita la relazione dei 
prof. Carlo Becchi, del Po
litecnico di Torino, il quale 
ha esaminato il pianti auto
stradale dal punto th rista 
essenzialmente tecnico. 

Il pomeriggio è stato de
dicato al dihutitto sulla re
lazione 

GIANFRANCO BIANCHI 

rllANC'OrOKTK — !.;i 'Mercedes Ila presentato ti I salone dell'a otmiioltìle che si «"• aperto a 
rraueofiirtr un tipo di lavi 111 unito di vetro a prova di proiettile il (piale separa la parte 
anteriori* dell'auto dm e e seduto l'autista, dalla parti* posteriore dove siedono i clienti. I 
tassisti sono slati xarie volte vittime di clienti che II invitai ami :i portarli in qualche posto 

e poi II aggredivano a scopo di furto 

Nuovo passo avanti verso migliori condizioni di vita 

Una r iduz ione a n n u a d i 6 0 ore 
conquistata dagli operai della HIV 

(ìli aumenti salariali concordati — Abolita la clausola di nubilato — Molti i problemi ancora allerti 

(Dalla nostra redazione) 

TONINO. 21. - l e u si e 
conclusa la trattativa, da 
mesi in censo, ira le C I . di 
T o n n o e Villar l'è iosa e la 
dire/.ione .ceneraio dolili HIV. 
con un accordo che ricono
sce la l'idti/ione dell'orario 
di lavoro a parità di retri-
bu/ ione. A partire dal Ì0U2 
infatti oltre alle 40 ote di ri
poso retribuito come tei/ . i 
settimana di ferie e.ia in at
to. si avrà una ridit/ionc del
l'orario ih lavoro effettivo di 
CO ore annue da realizzarsi 
secondo le norme che ver
ranno definite da una specifi
ca contrattazione tra CI e 
direzione. Circa si i « a u m e n 
ti salariali » l'accordo preve
de un aumento di 23 lire 
orarie per la 1. categoria. 14 
l u e por la 2. categoria. 7 li
te per la 3 categoria e le 
donne K' previsto un tilte-
rioie aumento di 12 l u v por 
la 1. categoria o di 6 l i ie 
pei la 2. categoria come au
menti di merito individuali 
da erogarsi per il 50 pei 
cento degli interessati nel 
corso del "61 e V?r S'' alt i: 
nel corso del '62 

l miglioramenti concoulati 
vengono forfettizati por il 
periodo luglio-dicembre 1961 
(aumenti «alariali e 30 ore 

Sciopero 
alla Dalmine 

di Massa 
MASSA. 21 — Da Mainane 

. 1.400 lavoratoli del lo sta
bilimenti» D a l n i m c - I r i di 
Massa sono s c o i in sciopero 
per respingere un accorda 
separato fra la CISL. L'IL. 
Intersmd e dire / ione Dalmi
ne su una nota vertenza in 
corso ormai da un anno e 
che fu frutto recentemente 

proposto dagli industriali per di un mese ili lotta e cioè 
della questione dell'applicali giorno 26 settembre ma non 

v: sono elementi nuovi che 
possono offrire alcuna pro
spett iva concreta circa la so
luzione della vertenza, non 
avendo gli industriali voluto 
assumere alcun impegno di 
modificare il loro atteggia
mento. 

Ut FILZIAT-CGIL invita 
pertanto i lavoratori ad fa

zione dei cottimi e di altre 
indennità. 

La lotta intrapresa stama
ne. che ha registrato una 
astensione dal lavoro del-
l'80'.r del le maestranze, e 
stata proclamata dalla FIOM-
CGIL e sarà del la durata di 
24 ore. 

Primo successo dei minatori 

La società Pertusola 
revoca i licenziamenti 
Rivendicato il ripristino del normale ora
rio di lavoro — Ieri è ripreso il lavoro 

di ndu/.ionc d'orano) in l u e 
45.000 per la 1. categoria. 32 
mila Ine per la 2. categoria. 
20.500 lite pei le a l t ie cate
gorie. Tali cifre saranno pa
gale in due rate a ottobre e 
a dicembre di quest'anno, i 
miglioramenti stabiliti per 
gli operai verranno estesi 
anche agli impiegati. Inoltre 
e stata abolita la clausola del 
nubilato. che era in v igo ie 
per i] pei sonale impiegati
zio. l'et le o i e eccedenti o l i lo 
le 44 ore effettuate dagli 
impiegati, d'ina innanzi la 
retribuzione di queste ore 
sarà calcolata in base alla 
retribuzione dj faUo com
plessiva e non sui minimi 
tabellari. 

All'accordo si è giunti do
po una lunga trattativa che 
aveva visto la mobilitazione 
dei lavoratori a sostegno de l 
le rivendica/ioni che le C I . 
avevano unitariamente avan
zato. ed una ferma posizio
ne della FIOM clic chiara-
niente aveva indicato ai la
voratori della HIV l'esigen
za della lotta per opporsi a 
quella che saio a ieri era 
stata una posiziono ìntran-j 
s isent , . dt Ila direzione. j 

L'accordo di ieri rappie-
senta un nuovo passo in a-
vanti compiuto dai lavora
tori del grande complesso 
RIV. sulla via della conqtr-
sta di migliori condizioni. S. 
tratta di un risultato che non 
ì iconosce ancora completa
mente le richieste operaie e 
quindi non definitivo per : 
'lavoratori, che segna - pero 

dalla trasforma/ione del pu1-
mio ili collaborazione in 14 =• 
mensil ità ad una nuova re-
golanienta/ ione delle quali
fiche professionali in modo 
da garauti ie yi^ giusto i ico-
no-U'imcnto della capacita e 
responsabilità professionale. 
alla completa parità salariale 
per le lavorati lei e ì g iova- j 
in. dall ' ist itu/ione degli >cat. ! 
ti di anzianità al migliora-1 
mento dell'indennità ,1! l.-j 

'OIH'llliler.l . I.iVO!' e n.>ul-
D J . li ri I irgn e a p p i g i o 

nati» ( l , i ) , i t! i to i lei lavorat i»: i :-ll! 
s i m n n c V o (Iel le l o t t e c o n d o t t e 
ai \ a r h \ e l l i ile] c o r s o .'Irl-

l'ultimi» 
/.ioni da 
novo del 
sulle pro.-.pettiv« 

uni», .-lille i .veudic.t-
avan/are per il r.n-
e e n 1 aia d..-dettato. 

dell'tiuiu.sf n.i 
ca i / . l 'ur i» r.i <l...ii . 

Chiuse per lo sciopero 
le Poste di Roma-Prati 

pomeriggio Puffi, 
Pr.iti •» nm 

.O pò-
>!./-cen/ iamento . per non p a l l a - , - ' •:•' di Pr.iti .» nm t-to pir 

re ch t . dei pioblemi più mi-j'-'*** d ' 1 ! o sciopero, .ffr-tu .ti» 
portanti •''' "itti i pc>trli'i:r«fonici die 

Il 23 a Vigevano 
il Congresso 

dei calzaturieri 

A u . i liii»!*,!» n e . u i n n i -'.'• 
"J4 e io . .i V i g e \ . « n o . il C o il H re»- ; 
- o n.'i/io'..il»- ci>.- ';t i i t i \o d e l S :n-
d a e . l t o : : . i h . i f o e . i ì z a t u : : e r i 
i S I I . C » . . . i . r e n - e a l ia F I L A - ! m . i , . - - n . 
C C d l . ìd l ' r . l . 

! \ . l a v o r i n o compr .* - . -A. ,-o».r-
' . i h - t : 

l.O «Cìopell» '' >*. 'i> l 'Ue'Ul ito 
i ii -«-giù» (1: pro*e--*.i e o n ' r o u n 
l ' l i e c i t t ' i i i o l i t e r \ e a : o ilei li r.'l-
j ' o r e i l e l P u f f : c i o . »• ti it.fe-;.» <'» 1-
'!»• I .hert. i - . t id . ic i'i K : s p o i \ e -
. T.-::<in tit».i e.reo!.iri* . .nt;s-r:d.,-
e . d e : n \ i - * i n i ! l'.'VJ <! U" ;!or • 
m . n . ^ t r o il» He l 'u - ' f S i - l h . i . .• 
pe ; r ro:if»Tin <' i d ili" *"u i.'t 

1 ii:r«-:*or- . l e lPut f . ca» 
•«•ut. \ • ii. pr. :iil« re 
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È continuata 
la lotta 

alFINAIL 
Continua all'IXAIL l„ scio

pero di tutto il personale per 
ottenere l'approvazione del 
regolamento dei salariati e 
l'attuazione della delibera re
lativa idl'istitu/ione del pre
mio in deioga. 

Per quest'ultimo problema 
i sindacati hanno chiarito ul
teriormente. nella giornata 
di ieri, la legittimità della 
richiesta che il Ministero del 
lavoro aderisca prontamente 
alla istituzione del premio 
suddetto nelle misure fissa
te dal Consiglio di ammini
strazione. misure che i lavo
ratori interessati considera
no definit ivamente acquisite. 
anche ai fini dell 'all ineamen
to giuridico ed economico 
persoguito dagli orcaiii tu
tori fra ì tre maggioi i Enti 
piovidenziali. 

Per i salariati, le rappre
sentanze sindacali hanno ri
badito la improrogabilita del
la approvazione del Regola
mento al prossimo Consiglio 
di amministrazione e della 
conclusione, nel frattempo. 
della trattativa in ordin" 
ai miglioramenti economici 
avuto anche riguardo ai mi-
siluramenti ottenuti recente
mente dagli ospedalieri. 

Accordo firmato 
alla «General Motors» 

per la fine 
dello sciopero 

ì DKTHOIT. 21 — I.a • On»*rsl 
Motors - e il S.nd.ic.i'.o de: ìr-
vora'or. delPindustn.t ,aito:no-
l):l:s*:<c.i hanno raggiunto un 
iceordo fin de su un nuovo cfm-
tr.itto collettivo d. lavoro. 
aprendo co-i li strada ad un» 
sollecita npre-a del lavoro dopo 
lo sciopero goner.de che da 10 
goni : ha pirallzzato le fabbr.-
elle della «ocict.: 

i I I2:' impianti d»!I » -G-ner.il 
' Motore •. do\ e .1 lavoro rra 
ce lato , r.penderanno ^ !.ivo-
r.-re a pieno i.'nio l i prosimi 
-cV.nvina 

I.'accordo fin.de. eh-* concer
neva punti d. dettaglio non 
tvonomici. •"• stato rageiunto 
dopo una seduta dtir.it i 27 rre 
tra rappresentanti della soo.otà 
e del sindacato, ed ha po?!0 fi
li" a nrgoz;.i'.i durati comple5»:-
vnnien'i* »>4 g.orni, I! nuovo ron-
*ri**o hi v.d.d.'à d 3 anni 

Contro lo sfruttamento attuato dagli stati capitalistici più forti 

I paesi latino-americani s'organizzano 
per proteggere le loro esportazioni 

un momento importante del-1 • - • J _ * i» L I i 1 •.•» J A. • • A I 

l'azione sindacale, soprattut-i Ina riunione comune durante 1 assemblea del rondo monetano internazionale 

CAGLIARI, 21. — L'n pi:-
mu Micces-so hanno ottenuto 
gli operai dell 'Argentiera di 
Sassari, miniera della società 
Pertusola Da tre giorni I»* 
maestranze erano scese <n 
sciopero quasi al 100 per cen
to per rivendicare il ripri
st ino del normale orario di 
lavoro e la revoca di alcuni 
licenziamenti ritenuti arbi
trari d a l l e organizzazioni 
della CGIL e della L'IL che 
avevano indetto l'azione sin
dacale. La società, vista la 
compattezza dei minatori, ha 
revocato oggi i l icenziamenti. 

I lavoratoli , nel tor>o di 
un.» riunione. p:e>o alt»» ilei 
punii» .successo lonsegui' . i 
con la lotta, hanno deci.-o di 
riprendere il lavoro nella 
giornata odierna. 

A Carbonia. per il secon
do giorno, e continuato !o 
sciopero indetto dalla CGIL 
e dalla L'IL per la riduzione 
della settimana lavorativa a 
5 giornate a parità di salario. 
e per altre rivendicazioni a 
carattere salariale. I-o scio
pero anche oggi ha raggiun
to, sia nel primo che nel s e 
condo turno, il 97 per cento 
delle astensioni. 

lo per quanto si 
all'orario di 

L" questi». 

riferisce! 
lavoro. \ IKXXA. 21. — Venti n a - i s e i e mipo>t, ai principali 
nel giro dj un I/i,»ni de l l 'Ameni a Latina | piodotti d'esportazione de; 

anno, il terzo accordo s inda
cale raggiunto alla RIV do
po la g lande lotta dell'otto
bre "fio che >,»gnò la riaffer
ma/ ione dell., forza operaia 
in questo complesso monopo
listico. I miglioramenti rag
giunti dall'ottobre '60 ad og
gi. sono nel complesso im
portanti e confermano come 
la via dell'unità e dell'azione 
sindacale, la via dell'autono
mia dal padrone e della lot
ta. siano le uniche strade che 
possono garantire un reale 
progresso della condizione 
operaia e assicurare ai lavo
ratori una posizione nuova 
nella fabbrica. 

Molti problemi sono rima
sti ancora aperti alla RIV. 

hanno dcciM> oggi ili a g n o iti! i ispottu i 
concetto per f ionlegcia;o lajptogetto a\c> 
tendenza al i ih.i-^o dei prez
zi del le loro materie prime 
MI: mercati capitalistici 
mondiali 

La d e c i s i o n e , p i e s . i ne l 
coi>o di una i milione dolio 
delegazioni dell'America La
tina alla conferenza della 
Banca mondiale e del Fon
do monetario internazionale. 
dovrebbe contribuire a ri
solvere i pioblemi dei de
ficit delle bilance dei paga
menti dei paesi medesimi. 
l 'n portavoce ha dichiarato 
che i paesi latino-americani 
hanno progettato una < qual
che forma di controllo dei 
ptezzi » che dovrebbero e s -

paesi. Qualora il 
-e success*» — 

ila augiuuU» il portavoce — 
os>o potrebbe ossei e adotta
to anche dai paesi sottosvi
luppati dell'Asia e dell'Afri
ca. i quali soffnmo anch'essi 
fior le frequenti fotti osed-
aztoni dei prezzi del le loro 

materie prime >ui mercati 
capitalistici mondiali. 

Huona parte dei discorsi e 
delle discussioni tenuti nel
le i milioni della Banca mon
diale e del Fondo monetario 
hanno riguardato, appunto, i 
problemi degli squilibri esi
stenti negli scambi tra i pae
si capitalistici industrializ
zati e le nazioni sottosvilup
pate. I paesi sottosviluppati 

\orrobbo.»> o t t o n i l e che 
quelli indti-tr.alizzati — e 
specialmente i paesi dell'Ku-
ropa occidentale- — ecssasse-
:o la loro a/ione in s ini 'ta-
mento nelle importazioni di 
materie prime dall'America 
Latina. dall'Asia e dalI'Afu-
ca. Tuttavia ne>siin risultato 
concreto >; e avuto sinora 
sotto cinesi,» riguardo, e ciò 
ha determinati, la decisione 
dei paesi latino-americani di 
intraprendete essi stessi una 
azione comune. 

Il portavoce li.» aggiunto 
che la riunione svoltasi oggi 
ha posto in luce queste due 
fondamentali idee dei parte
cipanti: 

1) I prezzi mimmi d'espor
tazione delle materie prime 
da parte delle nazioni pro-

duttiici dovrebbeio essere 
lis-at; a livelli superiori a 
quelli attuali del mercato 
capitalistico mondiale. Co
pechi* le nazioni acquirenti 
sarebbero costrette a pagare 
di piti per le loro importa
zioni di certe materie prime 
che non fossero ilisponibd. 
altrove in quantitativi suffi
cienti. 

2) Costituzione di un fon
do di riserva tra i paesi del
l'America Latina, quale m:-
suia protettiva di emer
genza 

Entro ottobre, una dela-
gazione dei paesi lat ino-ame
ricani si recherà a Washing
ton per discutere il proget
to suddetto con la Banca 
mondiale e il Fondo mone
tano in temaziona le 
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